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[bookmark: _Toc96251355]Rifiuto prodotto nel luogo di produzione in cui si tiene il registro di carico e scarico
OPERAZIONE DI CARICO 
Il rifiuto va annotato in carico quando prodotto. Si considera produttore sia il produttore iniziale sia il nuovo produttore.
Le stesse indicazioni vanno seguite dal detentore inteso come la persona fisica o giuridica che è in possesso del rifiuto, figura diversa dal produttore iniziale o dal nuovo produttore. In questo contesto rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: i concessionari del servizio pubblico di raccolta o i soggetti da questi incaricati non rientranti nelle esenzioni.
[bookmark: _Hlk1919722][bookmark: _Hlk2149126]Deve essere contrassegnata la causale dell'operazione di carico alla quale si riferisce la registrazione con l'indicazione del numero progressivo su base annua con l’anno di riferimento e la data della registrazione stessa.[bookmark: _Hlk4073766]Tempistiche di registrazione per il PRODUTTORE/DETENTORE:
· 10 gg lavorativi dalla produzione del rifiuto per il carico (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06),
· 10 gg lavorativi dalla data di inizio trasporto per lo scarico (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06),
· 5 gg limitatamente ai rifiuti sanitari a rischio infettivo (art. 8 comma 3, DPR 254/03).


Il produttore iniziale, per i rifiuti posti nel proprio deposito temporaneo, dovrà barrare la casella [DT],
Il nuovo produttore dovrà barrare la casella [NP]. Laddove al nuovo produttore fosse, in sede di autorizzazione, richiesto di collocare il rifiuto prodotto in area di stoccaggio (R13 o D15) va compilato anche il campo “Destinato a” (campo 14 del modello, per esempio R13 / D15). 
A seguire vanno indicati i dati di identificazione del rifiuto:
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo; si tratta di una descrizione propria del produttore e diversa da quella presente sul catalogo del rifiuto. La descrizione non è obbligatoria tranne nei casi in cui il codice termina con le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile inserire anche più di una caratteristica;
· stato fisico -> scegliere una sola delle tipologie proposte, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità espressa in una sola delle tre (3) unità di misura indicate (kg, litri, mc), quantità che può essere stimata in assenza di uno strumento di pesatura. Si ricorda che un rifiuto, sulla base della propria natura, può essere soggetto a variazioni di peso o di volume. La quantità comunque dovrà essere sempre maggiore di zero (0). È necessario utilizzare la stessa unità di misura a parità di codice rifiuto, stato fisico, classi di pericolo, diversamente diventerebbe difficile calcolare la giacenza.

OPERAZIONE DI SCARICO 
Il rifiuto va annotato in scarico quando esce dal luogo di produzione verso il successivo impianto (di recupero o smaltimento).
Deve essere contrassegnata la causale dell'operazione di scarico (barrando la casella [aT]) alla quale si riferisce la registrazione con l'indicazione del numero progressivo su base annua seguito dall’anno e la data della registrazione stessa. 
A seguire vanno indicati:
· il numero del formulario o di altro documento di trasporto (ALL.7, MOD.B per i trasporti transfrontalieri…), e la relativa tipologia di documento; 
· la data inizio e data fine di trasporto non sono obbligatorie per il produttore;
· il riferimento ai numeri delle registrazioni di carico dei rifiuti per i quali si sta facendo lo scarico, seguito dall’anno di riferimento;
· i dati di identificazione del rifiuto:
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo; si tratta di una descrizione propria del produttore e diversa da quella presente sul catalogo del rifiuto. La descrizione non è obbligatoria tranne nei casi in cui il codice termina con le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile inserire anche più di una caratteristica; 
· stato fisico -> scegliere una sola delle tipologie indicate, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità espressa in una delle 3 unità di misura indicate (kg, litri, mc), sarà ovviamente la quantità (o parte di essa) che il produttore ha in carico, quantità indicata sul documento di trasporto. Anche in questo caso la quantità può essere stimata in assenza di uno strumento di pesatura. Si ricorda che un rifiuto, sulla base della propria natura, può essere soggetto a variazioni di peso/volume. La quantità comunque dovrà essere sempre maggiore di zero (0);
· la destinazione del rifiuto, cioè la prima operazione alla quale il rifiuto è sottoposto nell’impianto a cui è stato destinato: R __ (da R1 a R13), D __ (da D1 a D15);

Annotazioni: per tutti i soggetti ed in tutte le tipologie di operazioni, queste consentono la possibilità di introdurre eventuali note a chiarimento al fine di inserire ogni informazione utile al tracciamento dei rifiuti. 
[bookmark: _Toc96251356]Altre Operazioni 
Giacenza
Con la periodicità prevista dalla legge andrà inserita una registrazione di giacenza.
La giacenza è una registrazione che avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata calcolata, l’identificazione del rifiuto con codice, stato fisico e classi di pericolo, la quantità e la relativa unità di misura in giacenza alla data della richiesta. In presenza di quantità stimate, il calcolo della giacenza, nonostante il ritorno della quarta copia, rimarrà sempre legato a carichi stimati.

L’ operazione di giacenza deve essere usata anche in fase di apertura di nuovo registro a seguito, ad esempio, di incorporazione di ramo d’azienda, di subentro ed anche nel caso in cui venga avviata una gestione informatica.  In questo contesto nel campo ANNOTAZIONI vanno riportate le motivazioni.[footnoteRef:1] [1:  Si tratta di un’eccezione (mutuata da quanto avviene per gli impianti autorizzati) e che serve per disciplinare i casi in cui un’impresa, subentrando in tutte le attività / passività della precedente persona giuridica, prende in carico anche i rifiuti da essa prodotti.] 

[bookmark: _Hlk4075108]
Variazione
A fronte di un errore o della necessità di integrare o modificare i dati presenti su un carico o scarico registrato precedentemente è possibile effettuare una operazione di variazione.
Il movimento di variazione è una registrazione distinta dal carico e scarico, avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata effettuata, il numero e la data dell’operazione di carico e scarico che si vuole integrare o modificare seguito dall’anno di riferimento. 
Le motivazioni devono essere indicate nelle annotazioni.
1. Una operazione di modifica potrebbe cambiare la natura (codice EER, stato fisico, – classi di pericolo), le quantità e le relative unità di misura del rifiuto; la registrazione rappresenta “un’annulla e sostituisce” di una precedente registrazione e di conseguenza impatta sulle giacenze già calcolate e registrate nei casi di rifiuti gestiti dal produttore. Ovviamente ciò non è possibile se è già presente uno scarico parziale.
2. La principale operazione di integrazione è quella dell’inserimento delle quantità verificate a destino. In questo caso, oltre a tutte le informazioni sopra indicate che identificano l’operazione stessa, vanno indicati: codice EER – stato fisico – classi di pericolo, la quantità verificata a destino, ricordando che l’unica unità di misura che si può utilizzare è il kg. Questa informazione darà la possibilità di calcolare la quantità certa sia per quanto riguarda la produzione sia per quanto riguarda la quantità conferita del rifiuto; l’integrazione del dato relativo alle quantità verificate a destino non interviene a modificare la giacenza, che deriva da carichi stimati.
3. Anche il respingimento appartiene alle operazioni di variazione. Alla gestione dell’operazione di respingimento è dedicato un apposito dettaglio al quale si rimanda.

Respingimento
Il rifiuto arrivato in impianto potrebbe essere respinto.

Anche il respingimento è una registrazione distinta dallo scarico, avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro (campo 1), la data in cui è stata effettuata (campo 2), il numero e la data dell’operazione di scarico che è stato respinto seguito dall’anno di riferimento. La registrazione dell’operazione di respingimento deve essere effettuata entro dieci (10) giorni analogamente a quanto avviene per le operazioni di scarico. La registrazione si comporrà poi di tutte le informazioni proprie del respingimento, cioè:
alla voce Respingimento si deve indicare il Tipo (campo 26), alternativamente, se il rifiuto è stato respinto in modo parziale o totale. 
a) Se il respingimento è parziale, andranno indicate le quantità respinte espresse nella stessa unità di misura usata in origine sullo scarico del registro e sul documento di trasporto, oltre a selezionare la casella relativa alla causale del respingimento [NC - NON Conformità, IR - Irricevibile, ALTRO – indicare motivazione]. L’ulteriore motivazione a campo libero ‘ALTRO’ potrebbe ad esempio essere: esaurimento volumetria disponibile per conferimento rifiuto, chiusura impianto per manutenzione straordinaria, ecc. …). Va indicata anche la data del respingimento ovvero la data che l’impianto ha indicato già sul formulario che coincide con la chiusura del trasporto (data di fine trasporto (campo 24)
Questa operazione di respingimento parziale opera una variazione logica sulle quantità dello scarico e dei carichi coinvolti, diventando lei stessa una operazione di carico da considerarsi nello scarico successivo.
b) Se il respingimento fosse totale sarebbe superfluo indicare la quantità respinta, ma per omogeneità nel ricalcolo delle quantità a disposizione, si utilizzano le stesse modalità operative del respingimento parziale.

[bookmark: _Toc96251357]Rifiuto prodotto da attività di manutenzione 

Gli art. 230 commi 1 e 3, 193 comma 19 del D.lgs. 152/2006 rappresentano una semplificazione introdotta dal legislatore per chi svolge le attività di manutenzione; nello specifico:
* art. 230 commi 1 e 3 del D.lgs. 152/2006 si riferiscono alla sola manutenzione di reti ed infrastrutture, quindi una manutenzione specifica,
* art. 193 comma 19 del D.lgs. 152/2006 si riferisce a manutenzione generica.

Manutenzione alle infrastrutture (specifica)
Il registro di carico e scarico relativo ai rifiuti derivanti da attività di manutenzione alle infrastrutture, effettuata direttamente dal gestore dell'infrastruttura a rete e dagli impianti per l'erogazione di forniture e servizi di interesse pubblico o tramite terzi, può essere tenuto:
a) presso la sede del cantiere che gestisce l’attività di manutenzione. In questo caso la gestione del registro avviene sia per i carichi che per gli scarichi nelle modalità consuete già descritte;
oppure
b) presso la sede locale del gestore dell’infrastruttura nella cui competenza rientra il tratto di infrastruttura interessata dai lavori di manutenzione;
oppure
c) presso il luogo di concentramento dove il materiale tolto d’opera viene trasportato per la successiva valutazione tecnica, finalizzata all’individuazione del materiale effettivamente, direttamente ed oggettivamente riutilizzabile, senza essere sottoposto ad alcun trattamento.

Inoltre, la norma all’articolo 190 comma 11 del D.lgs. 152/06 prevede la possibilità di tenuta del registro presso le sedi di coordinamento organizzativo del gestore o altro centro equivalente.

Sulla base della scelta fatta dal gestore dell’infrastruttura a rete (una delle possibilità sopra indicate), circa il luogo di produzione del rifiuto, si stabilisce anche il luogo di deposito temporaneo, che coincide con il luogo di produzione del rifiuto.

Registro tenuto presso la sede locale del gestore dell’infrastruttura (descritto al punto b))
OPERAZIONE DI CARICO 
Il rifiuto va annotato in carico quando prodotto.
Vanno inserite tutte le informazioni identificative del rifiuto già indicate al punto 1.1, sottolineando che è possibile registrare in un’unica operazione le quantità prodotte (mantenendo le tempistiche corrette) a parità di codice EER, stato fisico, classi di pericolo e medesima provenienza (luogo di produzione) anche se relativi a diversi documenti di trasporto), oltre ad indicare la causale [RE] rifiuto prodotto fuori unità locale. Il luogo di produzione del rifiuto, sicuramente diverso rispetto alla sede o domicilio in cui si considera prodotto il rifiuto e l’attività di manutenzione (per la quale si è prodotto il rifiuto) sono già indicati sul documento di trasporto. 

OPERAZIONE DI SCARICO
Le operazioni di scarico sono gestite nella modalità consueta (indicate al punto 1.1.). Questo sia quando il rifiuto esce dal deposito temporaneo verso il successivo impianto (di recupero o smaltimento), sia quando il rifiuto è trasportato dal luogo di produzione direttamente all’impianto di gestione, senza passare dal deposito temporaneo del manutentore.


Registro tenuto presso la sede locale del gestore dell’infrastruttura (descritto al punto c))
ATTENZIONE: attività di manutenzione a rete, sulla base dell’art. 230, comma 1 del D.lgs. 152/06, quando il “tolto d’opera” viene prodotto e trasportato presso la propria sede per effettuare la valutazione tecnica così come descritto al punto 1.2, lettera c), non è rifiuto e non è prevista nessuna registrazione sul registro. A seguito della valutazione tecnica può risultare che (tutto o parte) il “tolto d’opera” sia rifiuto, da gestire quindi nelle modalità consuete (carico, scarico e formulario). 
Il trasporto prima della valutazione tecnica non necessita di formulario, ma di un DDT (Art. 193 comma 20 D.lgs. 152/06), ma è strettamente necessario attenersi a quanto indicato all’art. 230 comma 2 del D.lgs. 152/06, cioè -> La valutazione tecnica del gestore della infrastruttura è eseguita non oltre sessanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori. La documentazione relativa alla valutazione tecnica è conservata, unitamente ai registri di carico e scarico, per tre (3) anni. Il DDT utilizzato non va indicato al registro di carico e scarico in nessuna operazione.


Manutenzione generica (attività descritte all’art. 193, comma 19 del D.lgs. 15/06) e assistenza sanitaria.
I rifiuti provenienti da attività di manutenzione generica e assistenza sanitaria svolta al di fuori delle strutture sanitarie di riferimento e da assistenza domiciliare si considerano prodotti presso la sede o il domicilio del soggetto che svolge tali attività.
Il registro di carico e scarico dove annotare i rifiuti derivanti da attività di manutenzione generica e assistenza sanitaria è quello tenuto presso la sede (che può coincidere con la sede legale o con la sede operativa) dell’Impresa o dell’Ente che ha effettuato l’attività di manutenzione generica o l’intervento di assistenza sanitaria. 

In particolare:
l’attività sanitaria è normata dal DPR 254/2003 e dall’art. 193 comma 18 del D.lgs. 152/06,
l’attività di manutenzione generica è normata dall’art. 193 comma 19 del D.lgs. 152/06.


OPERAZIONE DI CARICO 
In tutte le attività di manutenzione ai sensi dell’art. 193 comma 19 del D.lgs. 152/06 quando il rifiuto è trasportato dal luogo di produzione al deposito temporaneo del manutentore:
*)	Il rifiuto va annotato in carico quando prodotto.
Vanno inserite tutte le informazioni identificative del rifiuto già indicate al punto 1.1, sottolineando che è possibile registrare in un’unica operazione le quantità prodotte (mantenendo le tempistiche corrette) a parità di codice EER, stato fisico, classi di pericolo e medesima provenienza (luogo di produzione) anche se relativi a diversi documenti di trasporto (siano essi DDT che FIR). Indicare anche la causale [RE] rifiuto prodotto fuori unità locale.
Il luogo di produzione del rifiuto (sicuramente diverso rispetto alla sede o domicilio in cui si considera prodotto il rifiuto) e l’attività di manutenzione (per la quale si è prodotto il rifiuto) sono già indicati sul documento di trasporto (siano essi DDT che FIR). 

In tutte le attività di assistenza sanitaria ai sensi dell’art. 193 comma 18 del D.lgs. 152/06 il rifiuto si intende prodotto presso la sede per cui:
*)	Il rifiuto va annotato in carico quando prodotto.
Vanno inserite tutte le informazioni identificative del rifiuto già indicate per il produttore al punto 1.1.

OPERAZIONE DI SCARICO
Le operazioni di scarico per il manutentore e per assistenza sanitaria sono gestite nella modalità consueta (indicate al punto 1.1.). Questo sia quando il rifiuto esce dal deposito temporaneo verso il successivo impianto (di recupero o smaltimento), sia quando il rifiuto è trasportato dal luogo di produzione direttamente all’impianto di gestione, senza passare dal deposito temporaneo del manutentore.


Pulizia manutentiva delle reti fognarie
I rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi tipologia, sia pubbliche che asservite a edifici privati, compresi le fosse settiche e manufatti analoghi nonché i sistemi individuali di cui all’articolo 100, comma 3, e i bagni mobili, si considerano prodotti dal soggetto che svolge l'attività di pulizia manutentiva. 

Tali rifiuti potranno essere conferiti direttamente ad impianti di smaltimento o recupero o, in alternativa, essere raggruppati temporaneamente (deposito temporaneo) presso la sede o unità locale del soggetto che svolge l'attività di pulizia manutentiva. 
Il soggetto che svolge l'attività di pulizia manutentiva è comunque tenuto all'iscrizione all'Albo Gestori Ambientali, prevista dall'art. 212, comma 5 D.lgs. 152/06, per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti.
Dovranno essere considerati:
· il deposito temporaneo (raggruppamento temporaneo) risulta essere la sede indicata, cioè può essere la sede dell’operatore che svolge l’attività nel caso in cui l’operatore trasporti il rifiuto presso la propria sede;
· il registro di carico e scarico va tenuto presso la sede indicata, ma le modalità di tenuta del registro saranno le stesse utilizzate dal trasportatore professionale (trasporto effettuato in base all’art. 212 comma 5) non come produttore poiché la sua è un’attività di servizio che produce rifiuti non pericolosi per cui non tenuto alla compilazione del registro. Quindi: 
1) 	carico e scarico contestuale quando, dopo il prelievo dai vari punti, va direttamente all’impianto di destinazione; 
2) carico quando, dopo il prelievo dai vari punti, va verso il deposito temporaneo (raggruppamento temporaneo), indicando sul campo 22 il numero del formulario utilizzato. Scarico quando dal deposito temporaneo (raggruppamento temporaneo) va all’impianto di destinazione. In questo ultimo caso farà riferimento a più carichi.
· per quanto riguarda il formulario si rimanda alla sezione apposita.

[bookmark: _Toc96251358]Altri casi specifici 
[bookmark: _Toc96251359]Conferimento in area privata (art. 193 comma 11)
La movimentazione dei rifiuti all’interno di aree private non è considerata trasporto ai fini della parte IV del D.lgs. 152/06, non c’è la presenza di un formulario.

Il luogo di produzione e di destinazione coincidono, anche se produttore e destinatario sono diversi (per esempio impianti mobili).

Nel registro del produttore:
· le operazioni di carico saranno gestite nella modalità consueta,
· nell’operazione di scarico non sarà riportato nessun riferimento al documento di trasporto, vanno inserite tutte le altre informazioni richieste per lo scarico oltre ad indicare i dati del destinatario compilando i campi 36, 37, 38 della 4 colonna.

Le quantità conferite in area privata, in assenza di un sistema di pesatura, non potranno che essere stimate.
[bookmark: _Toc96251360]Conferimento senza formulario in modo occasionale e saltuario
Nel registro del produttore:
· le operazioni di carico saranno gestite nella modalità consueta,
· nell’operazione di scarico non sarà riportato nessun riferimento al documento di trasporto e relativa data di emissione, vanno inserite tutte le altre informazioni richieste per lo scarico oltre ad indicare i dati del destinatario compilando i campi 36, 37, 38 della 4 colonna.

Il trasporto è stato effettuato dallo stesso soggetto produttore del rifiuto per cui non vanno indicati i dati del trasportatore.


[bookmark: _Toc96251361]Concessionaria automobili/mezzi di trasporto
I   concessionari risultano essere produttori di rifiuti speciali, in particolare del rifiuto 160104 - veicolo fuori uso (rifiuto pericoloso) e come tali sono obbligati alla tenuta del registro di carico e scarico per i rifiuti speciali pericolosi derivanti dalla gestione del deposito temporaneo (art. 5 comma 1bis del D.lgs. 209/03) nei limiti previsti dell’art. 6 comma 8 bis del D.lgs. 209/03.
Le modalità di tenuta del registro sono le stesse indicate al PUNTO 1.1, oltre ad inserire i dati relativi al registro della pubblica sicurezza (campi 16, 17).

Se il veicolo risulta mancante di parti o componenti l’informazione va inserita nel campo relativo alle ANNOTAZIONI.

[bookmark: _Toc96251362]TRASPORTATORE
[bookmark: _Toc96251363]Rifiuto trasportato
Il registro per questi soggetti è intestato alla sede legale o sede operativa.

Poiché il trasportatore prende in carico i rifiuti da un produttore e li consegna direttamente ad un impianto di trattamento è possibile effettuare una sola registrazione contestuale di carico e scarico dei rifiuti trasportati, sarà però necessario nelle registrazioni indicare la data di inizio e di fine trasporto, anche quando il trasporto termina nella stessa giornata.

[bookmark: _Hlk2158897]OPERAZIONE DI CARICO E SCARICO CONTESTUALE
Il rifiuto va annotato in carico/scarico quando trasportato. 
Deve essere contrassegnata contestualmente l'operazione di carico/scarico alla quale si riferisce la registrazione con l'indicazione del numero progressivo su base annua e la data della registrazione stessa. 

	Tempistiche di registrazione per il TRASPORTATORE:
10 gg lavorativi dalla data in cui il rifiuto è stato consegnato all’impianto (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06).


Il registro va istituito presso la sede legale o sede operativa del trasportatore.
Vanno barrate entrambe le caselle [T*] e [aT].
A seguire vanno indicati i dati di identificazione del rifiuto, le stesse indicate dal produttore sul documento di trasporto):
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo, così come attribuita dal produttore. È un campo obbligatorio solo se il codice termina con le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile inserire anche più di una caratteristica;
· stato fisico -> scegliere una delle tipologie indicate, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità trasportata espressa sempre in kg, usando il peso verificato dall’impianto;

Vanno compilati quindi i seguenti campi
A seguire vanno indicati:
· il numero del formulario o di altro documento di trasporto (ALL.7, MOD.B per i trasporti transfrontalieri…), e la relativa data di emissione dello stesso documento. Per i soli rifiuti urbani se trasportati dal gestore del servizio pubblico il formulario non è presente, in questo caso il campo non va compilato. 
· data inizio e data fine di trasporto. Vanno sempre inserti, è la condizione per la quale il trasportatore può fare una sola registrazione;
· la destinazione del rifiuto, cioè la prima operazione alla quale il rifiuto è sottoposto nell’impianto a cui è stato destinato: R __ (da R1 a R13), D __ (da D1 a D15), CR (centro di raccolta); si sottolinea che il trasporto del rifiuto destinato ad un centro di raccolta, in quanto rifiuto urbano, andrà indicato nel registro di carico e scarico.
[bookmark: _Toc96251364]Microraccolta

La microraccolta dei rifiuti, intesa come la raccolta della stessa tipologia di rifiuti (individuati con identico codice EER) da parte di un unico raccoglitore o trasportatore presso più produttori/detentori, svolta con lo stesso automezzo ed effettuata nel termine massimo di 48 ore, gode di una particolare semplificazione (art. 193, comma 14, D.lgs. 152/2006).

In questo caso il trasportatore utilizzerà il formulario generico corredato dell’apposita sezione “Microraccolta”. Sul registro va effettuata un’operazione di carico e scarico contestuale per ogni formulario.

[bookmark: _Toc96251365]Altre operazioni

Variazione
A fronte di un errore o della necessità di integrare o variare i dati presenti su un carico/scarico registrato precedentemente è possibile effettuare una operazione di variazione.
Il movimento di variazione è una registrazione distinta dal carico/scarico, avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata effettuata, il numero e la data dell’operazione di carico/scarico che si vuole integrare o modificare seguito dall’anno di riferimento. La registrazione si comporrà poi di tutte le informazioni corrette, in modo da rappresentare nel caso di modifica un ‘annulla e sostituisci’. Le motivazioni devono essere indicate nelle annotazioni.
Una operazione di variazione potrebbe cambiare la natura (codice EER, stato fisico, classi di pericolo), le quantità e le relative unità di misura del rifiuto. Ovviamente ciò non è possibile se è già presente uno scarico parziale.
Anche il respingimento appartiene alle operazioni di variazione. Alla gestione dell’operazione di respingimento è dedicato un apposito dettaglio. 

Respingimento
La gestione dei respingimenti è tracciata in modo dettagliato sui formulari e per questi si rimanda all’apposito capitolo.
Il respingimento potrà essere totale o parziale.
Nel caso di respingimento totale
è superfluo effettuare una registrazione specifica, è sufficiente quanto indicato nell’operazione al punto OPERAZIONE DI CARICO E SCARICO CONTESTUALE. La variazione della destinazione si riscontra sul formulario associato. La nuova destinazione potrebbe essere sia lo stesso produttore (origine del rifiuto) sia altro impianto.  
Nel caso di respingimento parziale
è superfluo effettuare una registrazione specifica.
Ci sarà una registrazione nelle modalità consuete relativa al primo documento di trasporto (transito produttore - destinatario), una seconda registrazione che andrà associata ad un nuovo documento di trasporto per quello successivo (transito destinatario – altro destinatario [che potrebbe essere anche il produttore originario]).

[bookmark: _Toc96251366]Casi specifici
[bookmark: _Toc96251367]Pulizia manutentiva reti fognarie
Il soggetto che svolge l'attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie è tenuto all'iscrizione all'Albo Gestori Ambientali, prevista dall'art. 212, comma 5 del D.lgs. 152/06, per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, sia per il codice rifiuto 200306 – rifiuto della pulizia delle fognature, sia per il codice rifiuto 200304 – fanghi delle fosse settiche.
Il registro di carico e scarico va tenuto presso la sede legale/sede operativa del soggetto che svolge l’attività di spurgo (è un trasportatore), le modalità di tenuta del registro sono le stesse utilizzate dal trasportatore professionale (trasporto effettuato in base all’art. 212 comma 5) per entrambi i rifiuti. Cioè:
· un’unica operazione di carico e scarico contestuale, oppure 
· più carichi, quando il rifiuto transita dal deposito temporaneo (raggruppamento temporaneo) con indicazione del numero di formulario e data per ciascuno dei carichi ed uno scarico che coinvolge più carichi.

[bookmark: _Toc96251368]Raccolta rifiuto urbano senza formulario (art. 193 c.7)
L’obbligo del trasporto con formulario non si applica ai rifiuti urbani trasportati dal Gestore del servizio pubblico o da un soggetto da esso delegato.
Detto quanto sopra il Gestore del servizio pubblico o altro Soggetto per la raccolta dei rifiuti urbani deve predisporre il registro di carico e scarico dei rifiuti, le modalità di tenuta del registro sono le stesse utilizzate dal trasportatore professionale. Ogni registrazione non fa riferimento al formulario (in mancanza dello stesso).

[bookmark: _Toc96251369]Centro di raccolta
All’art. 190 comma 9 del D.lgs. 152/2006 è previsto l’obbligo di tenuta del registro presso il CdR per i soli rifiuti pericolosi. Le modalità di tenuta del registro sono le stesse del trasportatore professionale: carico e scarico effettuata contestualmente al momento dell’uscita dei rifiuti dal CdR.


Annotazioni: per tutti i soggetti ed in tutte le tipologie di operazioni, queste consentono la possibilità di introdurre eventuali note a chiarimento al fine di inserire ogni informazione utile al tracciamento dei rifiuti.
[bookmark: _Toc96251370]INTERMEDIARIO E COMMERCIANTE SENZA DETENZIONE
[bookmark: _Toc96251371]Rifiuto per il quale si è svolta attività di intermediazione o commercio senza detenzione
Tempistiche di registrazione per l’INTERMEDIARIO/COMMERCIANTE SENZA DETENZIONE:
· 10 gg lavorativi dalla data di consegna dei rifiuti all’impianto di destino. (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06)



Il registro per questi soggetti è intestato alla sede legale o sede operativa. 

OPERAZIONE
Il rifiuto va annotato creando una registrazione a fronte dell’effettuazione della transazione barrando la causale [TR – transazione]
La registrazione sarà annotata con un numero progressivo su base annua e con la data della movimentazione. 
A seguire vanno indicati i dati di identificazione del rifiuto, gli stessi indicati dal produttore sul documento di trasporto):
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo già attribuita dal produttore e obbligatoria solo se il codice termina con un le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile inserire anche più di una caratteristica;
· stato fisico -> scegliere una delle tipologie indicate, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità intermediata/commerciata espressa sempre in kg, usando il peso verificato dall’impianto;
· la destinazione del rifiuto, cioè la prima operazione alla quale il rifiuto è sottoposto nell’impianto a cui è stato destinato: R __ (da R1 a R13), D __ (da D1 a D15), CR (centro di raccolta); si sottolinea che il rifiuto destinato ad un centro di raccolta, in quanto rifiuto urbano, andrà indicato nel registro di carico e scarico.
A seguire vanno indicati:
· il numero del formulario o altro documento di trasporto (ALL.7, MOD.B per i trasporti transfrontalieri…);
· i riferimenti al produttore (campi 30, 31, 32), trasportatore (campi 33, 34, 35), destinatario (campi dal 36, 37, 38).

[bookmark: _Toc96251372]Altre Operazioni

Variazione
A fronte di un errore o della necessità di integrare o variare i dati presenti sull’operazione di transazione registrata precedentemente è possibile effettuare una operazione di variazione.
Il movimento di variazione è una registrazione distinta dall’operazione di transazione, avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata effettuata, il numero e la data dell’operazione di transazione che si vuole integrare o modificare seguito dall’anno di riferimento. La registrazione si comporrà poi di tutte le informazioni corrette, in modo da rappresentare un ‘annulla e sostituisci’. Le motivazioni devono essere indicate nelle annotazioni.
1. Una operazione di variazione potrebbe cambiare la natura (codice EER, stato fisico, classi di pericolo), le quantità e le relative unità di misura del rifiuto.   Ovviamente ciò non è possibile se è già presente uno scarico parziale.



Annotazioni: per tutti i soggetti ed in tutte le tipologie di operazioni, queste consentono la possibilità di introdurre eventuali note a chiarimento al fine di inserire ogni informazione utile al tracciamento dei rifiuti.

[bookmark: _Toc96251373]DESTINATARIO
[bookmark: _Toc96251374]Operazioni in impianto.
Caso 1: Impianto di stoccaggio (R13/D15)
Un impianto di stoccaggio riceve rifiuti (carico da terzi) con documento di trasporto rifiuti e dallo stesso impianto, in conformità con le autorizzazioni in suo possesso, escono i medesimi rifiuti (scarico verso terzi) con altro formulario di trasporto rifiuti nel quale l’impianto di stoccaggio si configura come detentore.
L’impianto potrà, nell’ambito dell’attività ordinaria di conduzione dell’impianto, generare rifiuti e configurarsi come un produttore iniziale: in questo caso il comportamento è analogo a quanto descritto al capitolo produttore.
Caso 2: Impianto di trattamento
Un impianto di trattamento riceve rifiuti (carico da terzi) con documento di trasporto e sulla base di quanto indicato nelle autorizzazioni, avvia i rifiuti ad attività di trattamento (scarico interno).
· Alcuni trattamenti effettuati sui rifiuti sono trattamenti definitivi (vedi discarica). In questi impianti possono comunque essere prodotte altre tipologie di rifiuti (produttori iniziali), in questi casi il comportamento nella tracciabilità dei rifiuti è analogo a quanto visto al capitolo produttore. 
· Altri trattamenti effettuati sui rifiuti sono pretrattamenti o trattamenti di recupero di materia, in questi casi l’impianto può essere un nuovo produttore di rifiuti, il comportamento nella tracciabilità dei rifiuti (per la parte produttore) è analogo a quanto visto al capitolo produttore. Tuttavia, essendo un impianto di recupero, produce anche Materiali ai sensi dell’art. 184-ter del D.lgs. 152/06, cioè materiali che andranno a sostituire materie prime che la Direttiva (UE) 2018/851 chiede di tracciare.Tempistiche di registrazione per il soggetto che svolge l’attività di trattamento (IMPIANTO):
· 2 gg lavorativi dall’accettazione del rifiuto per il carico (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06),
· 2 gg lavorativi dalla data di trattamento per lo scarico interno (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06),
· 10 gg lavorativi dalla data di inizio trasporto per i rifiuti destinati a terzi (art. 190 comma 3, D.lgs. 152/06),
· 10 gg lavorativi per lo scarico del Materiale dalla data di produzione della stessa, equiparando l’attività alla produzione interna del rifiuto.



OPERAZIONE DI CARICO DA TERZI
L’impianto alla ricezione del rifiuto effettua un’operazione di carico 
Deve essere barrata la casella [T*] relativa all'operazione di carico rifiuti ricevuti da terzi presso l’impianto di recupero/smaltimento, con l'indicazione del numero progressivo su base annua seguito dall’indicazione dell’anno e la data della registrazione stessa. 
Vanno indicati:
· i dati di identificazione del rifiuto ricevuto (presenti sul documento di trasporto):
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo; si tratta di una descrizione propria del gestore (può essere diversa da quella del produttore) e diversa da quella presente sul catalogo del rifiuto. La descrizione non è obbligatoria tranne nei casi in cui il codice termina con le cifre 99; caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile inserire anche più di una caratteristica;
· stato fisico -> scegliere una delle tipologie indicate; non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità ricevuta espressa sempre in kg, usando il peso verificato;
· la destinazione del rifiuto, cioè la prima operazione alla quale il rifiuto è sottoposto in ingresso all’impianto: R __ (da R1 a R13), D __ (da D1 a D15);
· la CATEGORIA AEE di cui all’art. 2 comma 1, lett. b del D.lgs. 49/2014, scegliendo la casella dalla 1 alla 6 nei casi in cui si tratti di un impianto autorizzato così come indicato all’art. 20 del D.lgs. 49/2014;
· numero e data di registrazione relativo al movimento effettuato sul Registro della Pubblica Sicurezza di cui al D.lgs. 285/2003 -> laddove il titolare del Registro gestisca uno degli impianti indicati all’art. 3 comma 1, lett. o) e p) del D.lgs. 209/03.;
· il numero del formulario o di altro documento di trasporto (ALL.7, MOD.B per i trasporti transfrontalieri…) in ingresso;
· la data di fine trasporto che corrisponde alla data di ingresso dei rifiuti in impianto;
· la provenienza del rifiuto, indicare:
· il produttore/detentore del rifiuto compilando i campi 30, 31, 32 della quarta colonna.



OPERAZIONE DI SCARICO INTERNO 
Quando l’impianto è un impianto di trattamento (autorizzato a svolgere attività di recupero o smaltimento diverso da R13 e D15)
Il rifiuto va annotato in scarico: barrando la casella [I] per passaggi interni allo stesso impianto tra diverse operazioni di recupero o smaltimento, riportando la registrazione con l'indicazione del numero progressivo su base annua seguito dall’anno di riferimento e la data della registrazione stessa.
Devono essere indicati i riferimenti alle operazioni di carico dei rifiuti a cui lo scarico si riferisce, anche in questo caso seguite dall’anno di riferimento. 
Possono essere scaricati più carichi contemporaneamente, ma anche un carico in modo parziale. 
Vanno poi indicati:
· i dati di identificazione del rifiuto:
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo; si tratta di una descrizione propria del gestore (analoga a quella indicate nel carico) e diversa da quella presente sul catalogo del rifiuto. La descrizione non è obbligatoria tranne nei casi in cui il codice termina con le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile barrare più di una casella; 
· stato fisico -> scegliendo fra quelle indicate, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità espressa in kg, sarà la quantità trattata; eventuali variazioni in peso tra il carico e lo scarico, dovute a calo tecnico, andranno gestite con una operazione di variazione (per esempio “calo tecnico”);
· la destinazione del rifiuto (da R1 a R13, o da D1 a D15), cioè l’operazione di trattamento al quale il rifiuto è sottoposto nell’ impianto.


OPERAZIONE CONTESTUALE DI CARICO E SCARICO
Negli impianti dove i trattamenti effettuati sui rifiuti sono trattamenti definitivi (vedi discarica), laddove non vi sia uno stoccaggio preliminare, poiché l’operazione di carico rappresenta anche l’attività definitiva che opera sul rifiuto è possibile effettuare una registrazione contestuale (registrazione unica) di carico da terzi (barrando la casella [T*]) e scarico interno (barrando la casella [I]. Possono comunque essere prodotte altre tipologie di rifiuti, in questi casi il comportamento nella tracciabilità dei rifiuti è analogo a quanto visto al capitolo produttore. 


OPERAZIONE DI CARICO di MATERIALE
L’impianto che a fronte del trattamento del rifiuto produce materiale di cui all’articolo 184-ter del D.lgs. 152/2006 dovrà registrare sul registro la loro produzione.
Per i materiali l’impianto registrerà la nuova operazione barrando la casella [M], indicando:
· il numero progressivo su base annua seguito dall’indicazione dell’anno e la data della registrazione stessa,
· la tipologia dei materiali prodotti, scegliendo fra quelli previsti nella modulistica del MUD: 

	Ammendante compostato verde

	Ammendante compostato misto

	Altri ammendanti 

	Digestato

	Aggregati riciclati

	Rottami di alluminio

	Rottami di vetro

	Rottami di ferro e acciaio

	Rottami di rame

	Carta e cartone

	Plastica

	Legno e sughero

	CSS - combustibile

	Tessili

	Gomma

	Cuoio

	Rifiuti ceramici

	Fanghi

	Fertilizzanti

	Altro



· la quantità prodotta e l’unità di misura scegliendo fra kg o litro (l)

OPERAZIONE DI SCARICO VERSO TERZI
Quando l’impianto è un impianto di stoccaggio (R13/D15)
Il rifiuto va annotato in scarico: barrando la casella [aT] riportando la registrazione con l'indicazione del numero progressivo su base annua e la data della registrazione stessa,
oltre ai riferimenti alle operazioni di carico dei rifiuti a cui lo scarico si riferisce, seguito dall’anno di riferimento. Possono essere scaricati più carichi contemporaneamente, ma anche un carico in modo parziale. 
A seguire vanno indicati:
· il numero del formulario o di altro documento di trasporto (ALL.7, MOD.B, per i trasporti transfrontalieri…), e in relazione ai rifiuti destinati ad altri impianti; 
· i dati di identificazione del rifiuto:
· codice EER che identifica il rifiuto;
· la descrizione del codice EER che rende il rifiuto facilmente identificabile ad un esame visivo; si tratta di una descrizione propria del gestore (analoga a quella indicate nel carico) e diversa da quella presente sul catalogo del rifiuto. La descrizione non è obbligatoria tranne nei casi in cui il codice termina con le cifre 99;
· caratteristiche di pericolo (se pericoloso) –> è possibile barrare più di una casella; 
· stato fisico -> scegliendo fra quelle indicate, non deve essere inserita anche la descrizione;
· quantità espressa in kg, sarà la quantità pesata, che il soggetto destina a terzi.
· la destinazione del rifiuto (da R1 a R13, o da D1 a D15), cioè l’operazione di trattamento al quale il rifiuto sarà sottoposto nel successivo impianto.

[bookmark: _Toc96251375]Quando l’impianto riceve rifiuti urbani non accompagnati da FIR
L’ impianto che riceve un rifiuto urbano senza FIR, effettuerà il carico nella modalità consueta, ma non avendo il riferimento del documento di trasporto non inserirà nessuno dei riferimenti allo stesso, inserirà invece la provenienza del rifiuto, indicando:
· il produttore/detentore del rifiuto compilando i campi 30, 31, 32 della quarta colonna, oltre
· al trasportatore del rifiuto compilando i campi 33, 34, 35

Lo scarico sarà compilato nelle modalità consuete.

Annotazioni: per tutti i soggetti ed in tutte le tipologie di operazioni, queste consentono la possibilità di introdurre eventuali note a chiarimento al fine di inserire ogni informazione utile al tracciamento dei rifiuti.

[bookmark: _Toc96251376]Altre operazioni
GIACENZA
Con la periodicità prevista dalla normativa andrà inserita una registrazione di giacenza.
La giacenza è una registrazione che avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata calcolata, l’identificazione del rifiuto con codice, stato fisico e classi di pericolo, la quantità in giacenza. 
[bookmark: _Hlk4242537]L’ operazione di giacenza deve essere usata anche in fase di inizializzazione di un registro a seguito, ad esempio, di incorporazione di ramo d’azienda, di subentro ed anche nel caso in cui venga avviata una gestione informatica.  In questo contesto nel campo ANNOTAZIONI vanno riportate le motivazioni.

VARIAZIONE
A fronte di un errore presente su un carico o scarico registrato precedentemente è possibile effettuare una operazione di variazione.
Il movimento di variazione è una registrazione distinta dal carico e dallo scarico, avrà la sua numerazione progressiva all’interno del registro, la data in cui è stata effettuata, il numero e la data dell’operazione di carico e scarico che si vuole modificare seguito dall’anno di riferimento. 
La registrazione si comporrà poi di tutte le informazioni corrette, in modo da rappresentare nel caso di modifica un ‘annulla e sostituisci’. 
Le motivazioni devono essere indicate nelle annotazioni.
Una operazione di modifica può cambiare la quantità (nel caso di calo tecnico) o la natura (codice EER, stato fisico, classi di pericolo), le quantità e le relative unità di misura del rifiuto e di conseguenza avere impatto sulle giacenze già calcolate e registrate. Ovviamente ciò non è possibile se è già presente uno scarico parziale.

Anche il respingimento appartiene alle operazioni di variazione. Alla gestione dell’operazione di respingimento è dedicato un apposito dettaglio al quale si rimanda. 


[bookmark: _Hlk1989593]RESPINGIMENTO
Respingimento di rifiuti destinati a terzi
I rifiuti di cui l’impianto è nuovo produttore e destinati a terzi possono essere respinti dal successivo impianto di destinazione: l’operazione di respingimento viene gestita come descritto al capitolo produttore.

Respingimento di rifiuti ricevuti da terzi
Se il respingimento è totale -> le motivazioni del respingimento sono state indicate sul formulario (vedere i dettagli descritti nel capitolo formulario), non si deve fare nessuna operazione di carico da terzi sul registro.
Se il respingimento è parziale -> deve essere effettuata un’operazione di carico da terzi sul registro per la quantità accettata. 

CONFERIMENTO IN AREA PRIVATA
Il luogo di produzione e di destinazione coincidono, anche se produttore e destinatario sono diversi (per esempio impianti mobili).
Nel registro del destinatario:
· nelle operazioni di carico saranno riportati tutti i riferimenti identificativi dei rifiuti, oltre alla quantità presa in carico nelle consuete modalità. Non sarà riportato nessun riferimento al documento di trasporto e relativa data di emissione, 
· nella quarta colonna del registro, nell’apposita area, dovranno essere indicati: codice fiscale, denominazione del soggetto da cui proviene il rifiuto e il luogo dove il rifiuto è stato prodotto (campi 30, 31, 32).

Le operazioni di scarico saranno gestite nella modalità consueta.

[bookmark: _Hlk2093297]Le quantità conferite in area privata, in assenza di un sistema di pesatura, non potranno che essere stimate.

CONFERIMENTO SENZA FORMULARIO IN MODO OCCASIONALE E SALTUARIO
Nel registro del destinatario:
· nell’operazione di carico non sarà riportato nessun riferimento al documento di trasporto e relativa data di emissione, 
· nella quarta colonna del registro, nell’apposita area, dovranno essere indicati: codice fiscale, denominazione del soggetto da cui proviene il rifiuto e il luogo dove il rifiuto è stato prodotto compilando i campi 30, 31, 32.
Si ricorda che in questo caso il trasportatore è lo stesso produttore, per cui non si indica nulla rispetto ai dati identificativi del trasportatore.

Le quantità conferite saranno quelle pesate in impianto.

Le operazioni di scarico saranno gestite nella modalità consueta.


RACCOLTA RIFIUTO URBANO SENZA FORMULARIO (ART. 193 C.7)
L’obbligo del trasporto con formulario non si applica ai rifiuti urbani trasportati dal gestore del servizio pubblico o da un soggetto da esso delegato.
In questo contesto l’impianto che riceve il rifiuto sul registro di carico e scarico gestisce:
· nell’operazione di carico non sarà riportato nessun riferimento al documento di trasporto, 
· nella quarta colonna del registro, nell’apposita area, dovranno essere indicati: codice fiscale, denominazione del soggetto da cui proviene il rifiuto (gestore del servizio pubblico) e il luogo dove il rifiuto è stato prodotto compilando i campi 30, 31, 32.
· nella quarta colonna del registro, nell’apposita area, dovranno essere indicati: codice fiscale, denominazione del soggetto trasportatore del rifiuto compilando i campi 33, 34, 35, se diverso dal detentore (gestore del servizio pubblico).

Le quantità conferite saranno quelle pesate in impianto.

Le operazioni di scarico saranno gestite nella modalità consueta.
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